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verifica e convalida dei modelli ES-l, devono trasmettere agli Uffici scolastici regionali, insieme agli

elenchi già prodotti in formato cartaceo, un elenco alfabetico riepilogativo delle domande "revocate".

I dirigenti scolastici/coordinatori, terminate le attività di competenza, hanno, inoltre, cura di trasmettere

agli Uffici scolastici regionali, per il tramite degli Ambiti territoriali provinciali, secondo la tempistica di

cui all'allegato 5:

-l'elenco alfabetico riepilogativo degli aspiranti membri delle commissioni di esame che hanno presentato

domanda attraverso il modello ES-l;

-l'elenco degli esonerati e dei docenti con il ruolo di "referente del plico telematico" designati presso ogni

istituzione scolastica e che, pertanto, non sono tenuti a presentare l'istanza di nomina in qualità di

componente di commissione dell'esame di Stato;

- l'elenco dei docenti che abbiano omesso di presentare l'istanza, indicandone i motivi.

3.b.d Responsabilità

Si richiama l'attenzione sulla personale responsabilità di coloro che riportino indicazioni non rispondenti

al vero o, comunque, tali da determinare situazioni di illegittima formazione delle commissioni.

Si sottolinea, inoltre, la responsabilità dei dirigenti degli uffici scolastici periferici e dei dirigenti

scolastici/coordinatori in ordine al mancato o inidoneo controllo sulla correttezza dei dati indicati

rispettivamente dai dirigenti scolastici, dai docenti e dal personale in quiescenza. Gli uffici scolastici

periferici e i dirigenti scolastici/coordinatori possono richiedere agli interessati le rettifiche e/o

integrazioni ritenute necessarie ai fini della regolarità del procedimento.

3.c Obblighi efacoltà delpersonale scolastico

3.c.a Personale tenuto a presentare l'istanza di nomina in qualità di presidente (modello ES-l)

Ai sensi dell'art. 4, co. 2, lettera a), del d.m. n. 183 del 2019, sono tenuti alla presentazione dell'istanza di

nomina in qualità di presidente:

- i dirigenti scolastici in servizio preposti a istituti statali di istruzione secondaria di secondo grado e a

istituti statali di istruzione nei quali funzionano corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado,

nonché i dirigenti preposti ai convitti nazionali e agli educandati femminili'.

3.c.b Personale che ha facoltà di presentare l'istanza di nomina in qualità di presidente (modello ES-l)

Ai sensi dell'art. 4, co. 2, lettere b), c), d), e), f), g), h), i),zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAI), e co. 3, del d.m. n. 183 del 2019, hanno

facoltà di presentare l'istanza di nomina in qualità di presidente di commissione:

1. i dirigenti scolastici in servizio preposti a istituti statali del primo ciclo di istruzione;

2. i docenti in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato in istituto statale d'istruzione

secondaria di secondo grado, con almeno dieci anni di servizio di ruolo, compresi in graduatorie di merito

nei concorsi per dirigente scolastico;

3. i docenti in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, con almeno dieci anni di servizio di

ruolo, che abbiano svolto per almeno un anno nell'ultimo triennio, incluso l'anno in corso, incarico di
presidenza;

4. i docenti in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato di istituto statale d'istruzione

secondaria di secondo grado, con almeno dieci anni di servizio di ruolo, che abbiano svolto per almeno un

anno nell'ultimo triennio, incluso l'anno in corso, le funzioni di collaboratore del dirigente scolastico, ai

sensi dell'articolo 25, comma 5, del d.lgs. 165/2001;

3 Si precisa che, qualora i citati dirigenti scolastici si trovino in situazione di disabilità o usufruiscano delle agevolazioni di cui

all'art. 33 della l. n. 104 del 1992 e s.m.i., gli stessi hanno facoltà di presentare l'istanza di nomina in qualità di presidente di
commissione.
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5. i docenti in servizio di istituto statale d'istruzione secondaria di secondo grado con rapporto di lavoro

a tempo indeterminato, con almeno dieci anni di servizio di ruolo, provvisti di laurea almeno quadriennale

o specialistica o magistrale;

6. i docenti in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato di istituto statale d'istruzione

secondaria di secondo grado, con almeno dieci anni di servizio di ruolo;

7. i dirigenti scolastici di istituti statali di istruzione secondaria di secondo grado, collocati a riposo da

non più di tre anni;

8. dirigenti scolastici di istituti statali del primo ciclo di istruzione, collocati a riposo da non più di tre

anm

9. i docenti, già di ruolo in istituti di istruzione secondaria di secondo grado statali, collocati a riposo da

non più di tre anni.

Si evidenzia che hanno facoltà di presentare istanza di nomina in qualità di presidente di commissione

attraverso l'inoltro del modello ES-l, purché rientrino in una delle categorie elencate nel presente

paragrafo:

a) ai sensi dell'art. 12 del d.m. n. 183 del 2019, i docenti in servizio in istituti statali di istruzione

secondaria di secondo grado, con rapporto di lavoro a tempo parziale. Qualora siano nominati, tali docenti

sono tenuti a prestare servizio secondo l'orario previsto per il rapporto di lavoro a tempo pieno e ai

medesimi sono corrisposti, per il periodo dell'effettiva partecipazione all'esame, la stessa retribuzione e

lo stesso trattamento economico che percepirebbero senza la riduzione dell'attività lavorativa, ai soli fini

dello svolgimento della funzione di presidente;

b) i docenti-tecnico pratici con insegnamento autonomo e con insegnamento in compresenza;

c) i docenti di sostegno, con abilitazione all'insegnamento nella scuola secondaria di secondo grado. Non

possono presentare istanza di nomina in qualità di presidenti, i docenti di sostegno che hanno seguito

durante il corrente anno scolastico candidati con disabilità che partecipano all'esame di Stato, in quanto

deve essere assicurata la presenza dei docenti medesimi durante l'esame;

d)i dirigenti scolastici e i docenti in situazione di disabilità o che usufruiscono delle agevolazioni di cui

all'art. 33 della I. n. 104 del 1992 e s.m.i.;

e)i docenti di religione, con abilitazione all'insegnamento nella scuola secondaria di secondo grado, con

contratto a tempo indeterminato in istituti di istruzione secondaria di secondo grado statali.

Si precisa che il requisito dei dieci anni di servizio di ruolo, richiesto ai docenti quale titolo per la nomina

in qualità di presidente dall'articolo 4 del d.m. n.183 del 2019, deve intendersi riferito al servizio di ruolo

prestato cumulativamente non solo nella scuola secondaria di secondo grado, ma anche negli altri gradi

scolastici.

3.c.c Personale tenuto a presentare l'istanza di nomina in qualità di commissario esterno (modello ES-

11
Ai sensi dell'art. 6, co. 2, lettere a), b), c), e cc. 5 e 6, del d.m. n. 183 del 2019, sono tenuti alla

presentazione dell'istanza di nomina in qualità di commissario esterno:

l. i docenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato (compresi i docenti i docenti tecnico pratici con

insegnamento autonomo e insegnamento in compresenza e i docenti assegnati sui posti del potenziamento

dell'offerta formativa), in servizio in istituti di istruzione secondaria di secondo grado statali, se non

designati commissari interni o referenti del plico telematico:

- che insegnano, nell'ordine, nelle classi terminali e non terminali, discipline rientranti nelle indicazioni

nazionali e nelle linee guida dell'ultimo anno dei corsi di studio;

- che, pur non insegnando tali discipline, insegnano discipline che rientrano nelle classi di concorso

afferenti alle discipline assegnate ai commissari esterni;
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2. i docenti con rapporto di lavoro a tempo determinato fino al termine dell'anno scolastico" o fino al

termine delle attività didattiche (ivi compresi i docenti i docenti tecnico pratici con insegnamento

autonomo e insegnamento in compresenza), in servizio in istituti statali d'istruzione secondaria di

secondo grado, se non designati commissari interni o referenti del plico telematico:

- che insegnano, nell'ordine, nelle classi terminali e non terminali, discipline rientranti nelle indicazioni

nazionali e nelle linee guida dell'ultimo anno dei corsi di studio;

- che insegnano discipline riconducibili alle classi di concorso afferenti alle discipline assegnate ai

commissari esterni, in possesso della specifica abilitazione all'insegnamento o di idoneità di cui alla legge

n. 124 del 1999 o, da ultimo, di titolo di studio valido per l'ammissione ai concorsi per l'accesso ai ruoli.

3.c.d Personale che ha facoltà di presentare l'istanza di nomina in qualità di commissario esterno
(modello ES-l)

Ai sensi dell'art. 6, co. 2, lettere d) ed e), e cc. 5 e 6, del d.m. n. 183 del 2019, hanno facoltà di presentare

istanza di nomina in qualità di commissario esterno:

I. i docenti, già di ruolo in istituti statali di istruzione secondaria di secondo grado, collocati a riposo da

non più di tre anni (incluso l'anno in corso), in considerazione dell'abilitazione o dell'idoneità

all'insegnamento di cui allazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAI. n. 124 del 1999;

2. i docenti che negli ultimi tre anni abbiano prestato effettivo servizio per almeno un anno, con rapporto

di lavoro a tempo determinato sino al termine dell'anno scolastico o sino al termine delle attività

didattiche in istituti statali di istruzione secondaria di secondo grado e siano in possesso di abilitazione o

idoneità all'insegnamento di cui alla I. n. 124 del 1999 nelle discipline comprese nelle classi di concorso

afferenti alle indicazioni nazionali e alle linee guida dell'ultimo anno dei corsi della scuola secondaria di

secondo grado.

Si precisa che hanno facoltà di presentare istanza di nomina in qualità di commissario esterno attraverso il

modello ES-l, purché rientrino in una delle categorie elencate nei paragrafi 3.c.c e 3.c.d.:

a) ai sensi dell'art. 12 del d.m. n. 183 del 2019, i docenti in servizio in istituti statali di istruzione

secondaria di secondo grado, con rapporto di lavoro a tempo parziale. Qualora siano nominati, tali docenti

sono tenuti a prestare servizio secondo l'orario previsto per il rapporto di lavoro a tempo pieno e ai

medesimi sono corrisposti, per il periodo dell'effettiva partecipazione all'esame, la stessa retribuzione e

lo stesso trattamento economico che percepirebbero senza la riduzione dell'attività lavorativa, ai soli fini

dello svolgimento della funzione di commissario esterno;

b) i docenti tecnico pratici con insegnamento autonomo e insegnamento in compresenza;

c) i docenti di sostegno, in possesso della specifica abilitazione all'insegnamento di discipline della scuola

secondaria di secondo grado. Non possono presentare domanda di partecipazione all'esame di Stato per

commissario esterno i docenti di sostegno che hanno seguito durante l'anno scolastico candidati con

disabilità, che partecipano all'esame di Stato;

d) i docenti in situazione di disabilità o che usufruiscono delle agevolazioni di cui all'art. 33 della I. n.

104 del 1992;

e)i docenti che usufruiscono di semidistacco sindacale o semiaspettativa sindacale.

4 Sono "assimilati" ai docenti con rapporto di lavoro a tempo determinato fino al termine dell'anno scolastico i docenti di ruolo

nella scuola primaria e secondaria di primo grado, utilizzati per l'intero anno scolastico su scuola secondaria di secondo grado, in

possesso della specifica abilitazione all'insegnamento della scuola secondaria di secondo grado, i quali hanno facoltà di

presentare istanza di nomina in qualità di commissario esterno.
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Si evidenzia che il personale della scuola, appartenente alle tipologie aventi titolo alla nomina in qualità

di commissario esterno, può contestualmente chiedere la nomina in qualità di presidente di commissione,

purché in possesso dei prescritti requisiti.

Si sottolinea la necessità di una attenta verifica da parte degli uffici competenti dell'effettivo possesso dei

requisiti dichiarati, secondo quanto già in precedenza ribadito, anche ai fini della responsabilità in ordine

alle domande confermate.

3.d Procedimenti di nomina delle commissioni di esame

3.da Principi generali

I componenti le commissioni dell'esame di Stato sono nominati:

a. secondo le fasi territoriali di nomina di cui agli artt. 7 e 8 del d.m. n. 183 del 2019;

b. all'interno delle fasi territoriali di nomina, in base ai criteri di cui agli artt. 4 e 6 del citato d.m.;

c. in base alle preferenze a parità di condizioni di cui all'art. 9 del predetto d.m.

Le nomine sono subordinate all'inesistenza delle preclusioni alla nomina e delle condizioni personali

ostative all' incarico di cui agli artt. 13 e 14 del suindicato d.m.

I presidenti e i commissari esterni sono nominati nelle sedi per le quali hanno espresso gradimento, nel

rispetto dell'ordine procedimentale di cui sopra. Ove non sia possibile la nomina nelle sedi indicate in via

preferenziale, si procede alla nomina d'ufficio.

Nel rispetto dei criteri di precedenza, le nomine dei commissari esterni sono disposte secondo il seguente

ordine:

l.per la disciplina di insegnamento;

2.per la classe di concorso in cui è compresa la disciplina di insegnamento.

3.db Disposizioni particolari

3.db.a Preclusioni alla nomina

Ai sensi dell'art. 13 del d.m. n. 183 del 2019, i presidenti e i commissari esterni non possono essere

nominati nelle commissioni d'esame operanti:

-nella scuola di servizio (anche con riferimento alle scuole di completamento dell'orario di servizio),

comprese le sezioni staccate, le sedi coordinate, le scuole aggregate, le sezioni associate;

-nelle scuole del distretto scolastico della sede di servizio, salvo quanto previsto dall'art. 13, co. 2, del

d.m. n. 183 del 20195;

-nelle scuole statali o paritarie ove abbiano già espletato per due volte consecutive, nei due anni

precedenti, l'incarico di presidente o di commissario esterno;

- nelle scuole nelle quali abbiano prestato servizio nei due anni precedenti (anche paritarie, con

riferimento ai docenti che abbiano insegnato, regolarmente autorizzati, sia in istituti statali che in istituti

paritari).

3.db.b Condizioni personali ostative all'incarico di presidente o commissario

Ai sensi dell'art. 14 del d.m. n. 183 del 2019, sono condizioni personali ostative all'incarico di presidente

e di commissario:

a)avere riportato condanne penali o avere in corso procedimenti penali per i quali sia stata formalmente
iniziata l'azione penale;

5 Ai sensi dell 'art. 13, co. 2, del d.m. n. 183 del 2019, nelle province con non più di quattro distretti, nelle fasi di nomina comunali

e provinciali d'ufficio e sui posti da presidente e commissario esterno rimasti disponibili, si può procedere alla nomina dei

componenti le commissioni nell'ambito del distretto di servizio degli stessi.
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